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ARCIDIOCESI DI BRINDISI – OSTUNI

Confraternita di S. Maria della stella


Cristo, figlio di Dio e di Maria,

cuore del mondo

Preparazione alla festa di S. Maria della Stella

Ostuni, 22 giugno – 1 luglio 2007

Preparazione alla festa di S. Maria della Stella

Ostuni, 22 giugno – 1 luglio 2007

Cristo, figlio di Dio e di Maria,

cuore del mondo


Liturgia della Parola per ogni giorno della Novena

Introduzione

Canto d’ingresso


Sia tratto dal repertorio della comunità celebrante, ma non sentimentale, di valido contenuto biblico e teologico.

Saluto del celebrante

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

Lode trinitaria
P
Lode a te, o Padre, che hai fatto sorgere da  Maria Cristo, la stella radiosa, che indica la via per camminare verso il regno.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Lode a te, o Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, tu, come stella che mai tramonta, indichi all’umanità la via per camminare verso il Regno .

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Lode a te, Spirito Santo, che nel seno di Maria facesti germogliare Cristo, il Figlio di Dio, la stella del mattino, che ci annuncia il Regno.

T
Benedetto nei secoli il Signore.

P
Benedetta sei tu, Maria, madre del Figlio di Dio, perché hai creduto alla parola del tuo Dio e hai visto rifulgere in te, su di te e per te, la stella del mattino, Cristo Signore!.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
Orazione 

P
Preghiamo.

Breve pausa di silenzio

Guarda, Dio onnipotente, la Chiesa madre, che dal puro grembo del fonte battesimale rigenera come creature celesti coloro che per condizione nativa sono terrestri e mortali; fa’ che mediante il Vange​lo e i Sacramenti ci guidi alla luce della vera stella del mattino, Cristo, suo fondatore, nato dalla Vergine, per fare di lui il cuore del mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli..

Egli è Dio …

Liturgia della Parola

	Venerdì 22 giugno 2007

	Con Maria nella storia del nostro tempo

	Fare di Cristo il cuore del mondo 1

	Maria madre e immagine della Chiesa I 

(MBVM 25)
	Gn3,9.15-20

	
	Gv19,25-27

	Sabato 23 giugno 2007

	Come Maria corresponsabili del disegno di Dio

	Fare di Cristo il cuore del mondo 2

	Maria serva del Signore 

(MBVM 22)
	1 Sam, 1,24-28.2,1-2.4-8

	
	Lc1,26-38

	Domenica 24 giugno 2007

	Con Maria nella comunione di Chiesa

	Fare di Cristo il cuore del mondo 3

	Maria madre dell’unità 

(MBVM 38)
	Sof 3,14-20

	
	Gv 17,20-26

	Lunedì 25 giugno 2007

	Con Maria presso le fonti della salvezza

	Fare di Cristo il cuore del mondo4

	Maria sostegno e  difesa della nostra fede 

(MBVM 35)
	Gdt 13,14.17-20

	
	Lc11,27-28

	Martedì 26 giugno 2007

	Maria modello per la vita in famiglia

	Fare di Cristo il cuore del mondo 7

	Santa Maria a Nazareth 

(MBVM 8)
	Col 3,12-17

	
	Mt 2,13-15.19-23

	Mercoledì 27 giugno 2007

	Con Maria a servizio della Chiesa

	Fare di Cristo il cuore del mondo 8-9-10

	Maria fonte di luce e di vita 

(MBVM 16)
	At 2,14.36-40.41-42

	
	Gv 3,1-6

	Giovedì 28 giugno 2007     adorazione eucaristica 

	Con Maria comprendiamo nel Figlio le varie situazioni

	Fare di Cristo il cuore del mondo 12

	Maria donna nuova 

(MBVM 20)
	Ap 21,1-5

	
	Gv 2,1-11

	Venerdì 29 giugno 2007      liturgia penitenziale

	Come Maria sale e lievito del mondo

	Fare di Cristo il cuore del mondo 11

	Maria causa della nostra gioia 

(MBVM 34)
	Zc 2,10-13

	
	Lc1,31-47

	Sabato 30 giugno 2007     veglia in attesa della domenica

	Come Maria con lo sguardo rivolto al Figlio

	Fare di Cristo il cuore del mondo 16

	
	

	
	

	Domenica 1 luglio 2007     festa di S. Maria della stella

	Cristo nel cuore dell’uomo, del cristiano, della loro storia

	DOMENICA XIII PER ANNUM
	1 Re 19,16b.19.21        PsR 15

	
	Gal 5,1-13

	
	Lc 9,51-62


Adorazione e benedizione eucaristica

Canto eucaristico
Silenzio d’adorazione

Magnificat
Antifona
Sei beata, o Vergine Maria, splendida porta del cielo,

per te rifulge a noi Cristo, la stella del mattino.


Cantico della Vergine

Preghiera di contemplazione

P
La nostra voce si unisca al canto di Maria e ad una sola voce con lei cantiamo il Figlio suo, salvatore e cuore del mondo.


Preghiamo insieme e acclamiamo: 

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, chiave, centro e fine della nostra storia.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, grande sorpresa di Dio per l’uomo.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, fonte di speranza per l’umanità.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, rinnovamento della società umana.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, tu sei colui che ci chiama per nome.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Padre nostro ….

P
Risplenda su noi la tua luce, 

Cristo Signore e Salvatore, nato da Maria, 

e ci ricolmi del fuoco dello Spirito 

così che facciamo di te il cuore del mondo 

e tutti i popoli lodino l’amore del Padre 

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione eucaristica


Si procede alla benedizione eucaristica, senza ulteriori riti.

Acclamazioni eucaristiche

Dio sia benedetto!

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel santissimi sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Paraclito.

Benedetta la gran madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto mariano della tradizione


Preghiera dei fedeli  per ogni giorno della Novena

Cristo, figlio di Dio e di Maria,

cuore del mondo

P
Fratelli e sorelle,

Maria ci indica nel Figlio suo la stella su cui orientare la nostra vita e la storia di tutti. Accogliamo il suo invito e nella preghiera chiediamo a Dio, nostro Padre, di riuscire a fare di lui il cuore del mondo.

L
 Preghiamo insieme e diciamo: Rispenda su noi, Cristo, stella del mattino!

· Per la Chiesa: trovi in Cristo e nel suo evangelo la chiave per comprendere e vivere questo nostro tempo, pieno di difficoltà, ma anche di occasioni per crescere nella fede. Insieme preghiamo.

· Per il papa Benedetto, il nostro vescovo Rocco, per tutti i vescovi: nel loro insegnare indichino alla Chiesa Cristo quale centro e fine della storia umana. Insieme preghiamo.

· Per i giovani: accolgano Cristo e il suo evangelo come la grande sorpresa con la quale Dio rinnova e trasforma la vita dell’uomo e la storia del mondo. Insieme preghiamo.

· Per i poveri e gli afflitti: riscoprano in Cristo e nel suo evangelo la speranza che consola, l’amore che terge ogni lacrima, la certezza di un futuro nuovo. Insieme preghiamo.

· Per i politici e i governanti: guardino a Cristo e al suo evangelo per fare della città terrena l’anticipo della Gerusalemme nuova in cui non c’è “né lutto, né lamento, né affanno”
. Insieme preghiamo.

· Per ciascuno di noi: possiamo sentire Cristo che ci chiama per nome affinché serviamo lui e i fratelli nella Chiesa e nella città degli uomini. Insieme preghiamo.

P
Fa’ risplendere, o Padre, 

su noi la luce della vera stella del mattino, 

Cristo, Figlio tuo nato da Maria, 

e ricolmaci dei doni dello Spirito 

affinché facciamo di lui, 

Signore e Salvatore, 

il cuore del mondo, 

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Con Maria nel Figlio suo comprendiamo la vita

Adorazione eucaristica

Introduzione

Saluto del celebrante

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

Lode trinitaria

P
Lode a te, o Padre, che hai fatto sorgere da  Maria Cristo, la stella radiosa, che indica la via per camminare verso il regno.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Lode a te, o Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, tu, come stella che mai tramonta, indichi all’umanità la via per camminare verso il Regno .

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Lode a te, Spirito Santo, che nel seno di Maria facesti germogliare Cristo, il Figlio di Dio, la stella del mattino, che ci annuncia il Regno.

T
Benedetto nei secoli il Signore.

P
Benedetta sei tu, Maria, madre del Figlio di Dio, perché hai creduto alla parola del tuo Dio e hai visto rifulgere in te, su di te e per te, la stella del mattino, Cristo Signore!.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
Canto eucaristico
SIGNORE DA CHI ANDREMO?

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!

Io sono il pane di vita; 

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a a me non ha più sete.

Così ha detto Gesù.

Non cercate il cibo che perisce,

ma il cibo che dura per la vita,

quello stesso che il Figlio vi darà,

che il Padre vi ha mandato.

Non Mosè vi ha dato il pane vero,

è il mio Padre che vi dà il vero pane,

poiché il Pane di Dio vien dal cielo

e dà la vita al mondo.

Io sono dal cielo disceso

non per fare al mia volontà,

ma per fare la volontà del Padre

che è dare al mondo la vita.

Io sono il pane del cielo;

chi ne mangia avrà la vita eterna,

perché il pane che io do è la mia carne

che è la vita del mondo.

Orazione 

P
Preghiamo.
Breve pausa di silenzio

Guarda, Dio onnipotente, la Chiesa madre, che dal puro grembo del fonte battesimale rigenera come creature celesti coloro che per condizione nativa sono terrestri e mortali; fa’ che mediante il Vange​lo e i Sacramenti ci guidi alla luce della vera stella del mattino, Cristo, suo fondatore, nato dalla Vergine, per fare di lui il cuore del mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli..

Egli è Dio …

Itinerario attraverso la Parola

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!

Dal libro dell’Apocalisse di S. Giovanni apostolo (21,1-5).

Dal un’omelia di san Giovanni Crisostomo Vescovo (Om2).

Hai visto l'ammirabile vittoria? Hai visto la nobilissima impresa della croce? Potrò mai dirti qualcosa di più meraviglioso? Considera il modo con cui ha vinto e resterai ancora più ammirato. Cristo infatti ha vinto il diavolo con gli stessi mezzi con cui aveva ottenuto vitto​ria il diavolo. Lo sbaragliò con le stesse armi usate da lui.

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!

Una vergine, un legno e la morte furono i simboli della nostra sconfitta. La vergine era Eva, non aveva infatti ancora coabitato col marito; il legno era l'albero; la mor​te la pena di Adamo. Ma ecco ancora una vergine, un legno e la morte, già simboli della sconfitta, diventare ora simboli della sua vittoria. Infatti al posto di Eva c'è Maria, al posto dell'albero della scienza del bene e del male, c'è l'albero della croce, al posto della morte di Adamo la morte di Cristo.

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!

Hai compreso la vittoria? Hai capito il modo con cui ha vinto? Apprendi ora come questa vittoria fu riportata senza nostra fatica e sudore. Noi non abbiamo bagnato di sangue le armi, non siamo stati in battaglia, non sia​mo stati feriti, la battaglia non l'abbiamo nemmeno vi​sta, eppure abbiamo riportato vittoria. Del Signore è stato il combattimento, nostra la corona. Poiché la vitto​ria è anche nostra, imitiamo i soldati e, con voci di gioia, cantiamo oggi le lodi e l'inno della vittoria.

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!

Dalla lettera ai fedeli laici “Fare di Cristo il cuore del mondo (3).

Il fedele laico, pertanto, «non può mai chiudersi in se stesso, isolandosi spiritualmente dalla comunità, ma deve vivere in un continuo scambio con gli altri, con un vivo senso di fraternità, nella gioia di un’uguale dignità e nell’impegno di far fruttificare insieme l’immenso tesoro ricevuto in eredità. Lo Spirito del Signore dona a lui, come agli altri, molteplici carismi; lo invita a differenti ministeri e incarichi; gli ricorda, come anche lo ricorda agli altri in rapporto con lui, che tutto ciò che lo distingue non è un di più di dignità, ma una speciale e complementare abilitazione al servizio [...]. Così, i carismi, i ministeri, gli incarichi e i servizi del fedele laico esistono nella comunione e per la comunione.

ALLELUIA! LODATE IL SIGNORE!  (salmo 150)

Alleluia, alleluia, lodate il Signore;

alleluia, alleluia, lodate il Signore!

Lodate il Signore nel suo tempio santo, /lodatelo nell’alto firmamento.

Lodatelo nei grandi prodigi del suo amore, /lodatene l’eccelsa sua maestà.

Lodatelo col suono gioioso delle trombe, /lodatelo sull’arpa e sulla cetra.

Lodatelo col suono dei timbani e dei sistri, /lodatelo coi flauti e sulle corde.

Lodatelo col suono dei cimbali sonori,  /lodatelo con i cimbali squillanti.

Lodate il signore, voi tutte creature,  /lodate e cantate al Signore.

Voi tutti governanti e genti della terra, /lodate il nome santo del signore.

Perché solo la sua gloria risplende sulla terra, /lodate e benedite il Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11)

Meditazione di chi presiede
Oppure

Dalla lettera ai fedeli laici “Fare di Cristo il cuore del mondo” (4).
Se davvero desideriamo che Gesù “resti con noi” e non “si faccia sera” nella nostra vita, è necessario che la Sacra Scrittura plasmi costantemente il nostro pensiero, l’Eucaristia divenga il viatico del nostro cammino, i Sacramenti, incentrati nell’Eucarestia, costituiscano l’ossatura della nostra esistenza. L’Eucaristia, in particolare, fonte e culmine di tutta l’evangelizzazione, impegna i «fedeli laici alla testimonianza evangelica, all’assunzione di nuove forme ministeriali, soprattutto a  essere, nella società e nei diversi ambienti di vita, capaci di vigilanza profetica e costruttori di una città terrena in cui regnino sempre di più la giustizia, la pace, l’amore». È un impegno di missionarietà e di santità laicale.

Benedizione eucaristica

Preghiera di contemplazione

P
La nostra voce si unisca al canto di Maria e ad una sola voce con lei cantiamo il Figlio suo, salvatore e cuore del mondo.


Preghiamo insieme e acclamiamo: 

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, chiave, centro e fine della nostra storia.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, grande sorpresa di Dio per l’uomo.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, fonte di speranza per l’umanità.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, rinnovamento della società umana.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Lode a te,Cristo Gesù, tu sei colui che ci chiama per nome.

Lode a te, o Cristo, stella del mattino!

Padre nostro ….

P
Risplenda su noi al tua luce, 

Cristo Signore e Salvatore, nato da Maria, 

e ci ricolmi del fuoco dello Spirito 

così che facciamo di te il cuore del mondo 

e tutti i popoli lodino l’amore del Padre 

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione eucaristica


Si procede alla benedizione eucaristica, senza ulteriori riti.

Acclamazioni eucaristiche

Dio sia benedetto!

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel santissimi sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Paraclito.

Benedetta la gran madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto mariano della tradizione

Con Maria, sale e lievito del mondo.

Liturgia penitenziale

venerdì 29 giugno 2006

Introduzione 

P
Nel nome del  Padre e  del  Figlio e dello Spirito Santo.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Benedetto sia Dio Padre onnipotente, che in Cristo, il Figlio suo nato da Maria, ci mostra il suo cuore compassionevole.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Benedetto sia Cristo, il Figlio di Dio, che è venuto nella carne umana di Maria per riconciliare noi peccatori con il Padre.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
P
Benedetto sia lo Spirito Santo, che fecondò il seno di Maria e per la preghiera di Gesù rimane in noi per conservarci nella fedeltà all’amore di Dio.

T
Benedetto nei secoli il Signore.

Confessio laudis

Salmo 124

Il nostro aiuto è nel nome del Signore
che ha fatto cielo e terra. 

Se il Signore non fosse stato con noi,
– lo dica Israele –

se il Signore non fosse stato con noi,
quando uomini ci assalirono,
ci avrebbero inghiottiti vivi,
nel furore della loro ira.

Le acque ci avrebbero travolti;
un torrente ci avrebbe sommersi,
ci avrebbero travolti
acque impetuose. 

Sia benedetto il Signore,
che non ci ha lasciati,
in preda ai loro denti.

Noi siamo stati liberati come un uccello
dal laccio dei cacciatori:
il laccio si è spezzato
e noi siamo scampati. 

Confessio vitae

L1

Dal libro del profeta Zaccaria (2,10-13).

Silenzio 

L2
Dalla lettera ai fedeli laici “Fare di Cristo il cuore del mondo” (4).
È necessario che Gesù Cristo diventi, per chi si chiama cristiano, «la chiave, il centro, il fine», «la fonte da cui promana tutta la grazia e tutta la vita»13, «il punto focale dei desideri della storia, della civiltà e del genere umano, la gioia di ogni cuore, la pienezza di ogni aspirazione». Bisogna che Gesù Cristo diventi “tutto” per la nostra vita, pena veder crollare tutto. Gesù Cristo «è “la grande sorpresa di Dio”, colui che è all’origine della nostra fede e che nella sua vita ci ha lasciato un esempio, affinché camminassimo sulle sue tracce (cfr 1Pt 2,21). […] Egli è colui che è uscito dal Padre ed è venuto nel mondo (cfr Gv 16,28) per rivelarci il volto del Padre e donarci lo Spirito Santo, perché potessimo partecipare alla vita divina». Sentiamo perciò di dover far nostre le esortazioni di san Paolo: bisogna che «sia formato Cristo in voi» (Gal 4,19), che «Cristo abiti per la fede nei vostri cuori» (Ef 3,17), che camminiate «nel Signore Gesù Cristo… ben radicati e fondati in lui» (Col 2,6). C’è bisogno che Dio ci faccia «partecipi della sua santità”» (Eb 12,10); che veniamo «rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore» (Ef 3,16). È quanto è stato seminato nel cuore dell’esistenza dalla rigenerazione operata dal Battesimo. 
L1
Dal vangelo secondo Luca (1,34-47).

Omelia – esame di cosceinza 

Invocazioni penitenziali e annuncio del perdono

P
Riconosciamo che questo nostro tempo stenta a riconoscere in cristo il cuore del mondo e che noi stessi, le nostre famiglie, la Chiesa stessa è coinvolta in questo stile di vita e in questa cultura. 

L
Chiediamo perciò perdono e diciamo: Signore, pietà!
· Per la diffusa indisponibilità a desiderare, riconoscere e accogliere la vocazione al sacerdozio ministeriale e alla vita consacrata, insieme chiediamo perdono.

· Per la sfiducia e la disistima verso la vocazione al sacerdozio, insieme chiediamo perdono.

· Per non aver vissuto sempre il matrimonio nella conformità all’immagine di Cristo, insieme chiediamo perdono.

· Per aver banalizzato e distorto la relazione uomo - donna, insieme chiediamo perdono.

· Per non aver cercato nuove opportunità e modalità tipiche della condizione laicale per l’annuncio dell’evangelo insieme chiediamo perdono.

· Per non aver reso feconda di forme di servizio stabili e realmente profetiche la disponibilità dei laici, insieme chiediamo perdono.

· Per non aver portato l’annuncio del perdono e dell’amore nella città degli uomini, insieme chiediamo perdono.

· Per non aver imparato a dialogare con le culture, ad ascoltarle e a rianimarle con al luce dell’evangelo, insieme chiediamo perdono.

P
Cristo è il nostro Salvatore e Redentore. Nel suo amore diveniamo anche noi figli di Dio e accogliamo lo Spirito per fare dell’evangelo la chiave, il centro e il fine della nostra vita. Su lui, stella che mai tramonta orientiamo d’ora in poi il nostro cammino sulla terra. Come lui ci ha insegnato preghiamo dicendo

T
Padre nostro …
Confessioni individuali

______________________________________________________

Rosario

Mentre i fedeli si accostano individualmente ai sacerdoti per la confessione individuale l’assemblea continua a pregare, eventualmente anche  mediante la recita del Rosario.


Il Rosario viene recitato senza alcuna introduzione particolare in quanto è preghiera non che si aggiunge, ma che continua e si inserisce nella liturgia penitenziale, che ha già avuto una sua introduzione e avrà una sua conclusione.

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, in preghiera nel Getsemani.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, in preghiera nel Getsemani, il Signore Gesù.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, flagellato dai soldati di Pilato.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, flagellato dai soldati di Pilato.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, incoronato di spine.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, incoronato di spine.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, crocifisso sul Calvario.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, crocifisso sul Calvario.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, morto in croce.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, morto in croce.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…


Se le confessioni proseguono, si propone anche un formulario di Litanie, senza pero concludere con la relativa orazione.

Se invece la confessioni hanno termine prima che finisca il Rosario, si conclude la decade in corso e si intona la “Salve Regina”.


Se infine si prevedono più numerose confessioni, ad ogni decade di Ave Maria si intercala un canto.

Confessio fidei

P
O Dio nostro Padre, 
origine e fonte della vita. 
Nel tuo Figlio fatto uomo 
hai toccato la nostra carne 
e hai sentito la nostra fragilità. 
Nel tuo Figlio crocifisso e risorto 
hai vinto la nostra paura 
e ci hai rigenerati a una speranza viva. 
Guarda con bontà i tuoi figli 
che cercano e lottano, 
soffrono e amano, 
e accendi la speranza nel cuore del mondo. 

T
Nel tuo grande amore, 
rendici testimoni di speranza. 

Cristo Gesù, 
Figlio del Padre, nostro fratello. 
Tu, obbediente, 
hai vissuto la pienezza dell'amore. 
Tu, rifiutato, 
sei divenuto pietra angolare. 
Tu, agnello condotto alla morte, 
sei il buon pastore 
che porta l'uomo stanco e ferito. 
Rivolgi il tuo sguardo su di noi, 
stranieri e pellegrini nel tempo. 
Fa' di noi pietre scelte e preziose, 
e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo. 

T
Nel tuo grande amore, 
rendici testimoni di speranza. 

Spirito Santo, 
gioia del Padre, dono del Figlio. 
Soffio di vita, vento di pace, 
sei tu la nostra forza, 
tu la sorgente di ogni speranza. 
Luce che non muore, 
susciti nel tempo 
testimoni del Risorto. 
La nostra vita sia memoria del Figlio, 
i nostri linguaggi eco della sua voce, 
perché mai si spenga l'inno di gioia 
degli apostoli, dei martiri e dei santi, 
fino al giorno in cui l'intero creato 
diventerà un unico canto all'Eterno. 

T
Nel tuo grande amore, 
rendici testimoni di speranza. 

Benedizione e congedo

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.
P
La gioia del perdono ricevuto sia più forte e più grande di ogni risentimento.

T
Amen!
P
Possiate brillare davanti al mondo della bellezza e santità che provengono dalla grazia del Signore e che vediamo già risplendenti in Maria di Nazareth.

T
Amen!
P
Si rinfranchi dunque la fede, cresca la speranza, diventi più operosa la carità, in vista di un rinnovato impegno di testimonianza cristiana nel mondo.

T
Amen!
P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Diac: 
Andate, camminate alla luce di Cristo, la stella a noi mostrata da Maria.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Con Maria guardiamo 

al Figlio risorto

Liturgia vigiliare 

nell’attesa della domenica

Lucernario


La Chiesa è in penombra e ai fedeli sono state distribuite delle candele; quanti parteciperanno alla processione possono portare il flambeaux che utilizzeranno l’indomani.  Chi presiede si reca in silenzio presso l’altare e inizia la preghiera con l’invocazione a Cristo – luce della tradizione orientale, accendendo la sua candela al Cero Pasquale o alla lampada del Santissimo.

P
attingendo la luce dal cero pasquale dice:


Venite e prendete la luce alla luce che non finisce.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!


 Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P  
passa la luce ad un ministro che accende le luci dell’altare

 La tua resurrezione ha illuminato il mondo.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

Si accendono gradualmente le luci dei fedeli 

P
 Fuggono le tenebre e la morte.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!


 Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P 
Il tuo giorno non conosce la notte.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!


 Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P 
La tua luce illumina i tuoi servi.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!


 Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P 
Il tuo amore preserva i tuoi discepoli.

T
Il Signore è la luce, che umilia la notte!


 Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Sono accese le luci della chiesa mentre il sacerdote (o un diacono), ponendosi di fronte all’immagine della Madre di Dio dà l’annuncio della Pasqua domenicale con un antico inno bizantino rivolto alla Vergine
.

P/diac
Madre di Dio e Vergine, 

prega il tuo Figlio, 

salito volontariamente sulla Croce 

e risorto dai morti, 

Gesù Cristo, nostro Dio, 

di salvare le anime nostre. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Ti acclamiamo, gloriosa Madre di Dio:

per la Croce di tuo Figlio 

sconfitta è ormai la morte

e noi, che eravamo morti, siamo risorti 

e diventati degni della vera vita; 

abbiamo riavuto il Paradiso, nostra antica gioia, 

e perciò ringraziamo e rendiamo gloria a Cristo, 

nostro Dio e ricco di misericordia. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Vergine Immacolata, Madre di Cristo Dio, 

una spada trapassò la tua anima santissima 

quando vedesti salire volontariamente sulla Croce 

il tuo Figlio e Dio:

pregalo sempre, o Benedetta, 

di concederci la remissione dei peccati. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Quando vedesti il tuo Figlio 

risorto dalla tomba il terzo giorno, 

Sposa di Dio, Vergine santissima, 

ebbe fine tutto il dolore che come Madre 

avevi patito nel vederlo soffrire. 

Fosti ricolma di gioia assieme ai discepoli 

che con te inneggiavano a lui.

Salva perciò coloro che ti proclamano Madre di Dio. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Con fervore ti acclamiamo, o Vergine, 

e ti proclamiamo beata, 

e tu prega per noi il Signore, 

risorto dalla tomba il terzo giorno; 

per tutti noi tu sei rifugio di salvezza 

e mediatrice di tutte le grazie; 

noi siamo parte della tua famiglia, o Madre di Dio, 

e ci sentiamo sicuri della tua protezione. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
O piena di grazia, si è incarnato nel tuo grembo 

Colui che regna su tutto l’universo 

e dopo aver sofferto la morte sulla Croce 

si è levato dalla tomba come Dio onnipotente 

e ci ha fatto risorgere con Lui. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Esulta e danza di gioia, o Regina piena di grazia,

 celeste porta della Luce divina, 

perché Gesù, che era sceso nella tomba, 

si è levato, più luminoso e splendente del sole, 

a illuminare tutti gli uomini. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P
Signore Dio, noi ci rallegriamo davanti a te per l’inizio di questo giorno della domenica. È il giorno in cui tuo figlio Gesù Cristo è risorto dai morti, ha rallegrato le donne che piangevano, ha dato un Consolatore alla Chiesa. noi ti preghiamo: benedici questo giorno, i cristiani radunati nelle chiese, gli annunciatori della sua Parola; a tutti noi concedi di restare vigilanti per il ritorno di tuo Figlio Gesù Cristo, vivente con te e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

T
Amen!
Nell’ascolto della Parola del Signore

L
Dal libro dell’Apocalisse di S. Giovanni apostolo  (22,12-14.16.17.20)

Inno akatistos

P
I sapienti dell’Oriente videro tra le mani della Vergine colui che con la sua mano aveva plasmato gli uomini e lo riconobbero Signore, anche se aveva preso l’aspetto del servo; si affrettarono ad adorarlo e a te benedetta gridarono:

Durante le acclamazioni cantate dall’assemblea, P può incensare l’immagine della Madre di Dio.

T
Rallegrati, Maria, /tu sei la piena di grazie;


il Signore è con te, /il Signore è in te, Maria!

Oppure

Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L o T:
Ave, Madre della stella che mai tramonta!

Ave, splendore del giorno santo!

Ave, tu che hai spento il fuoco dell’inganno!

Ave, tu che illumini quanti adorano la Trinità!

T
Rallegrati, Maria… … …
L o T
Ave, tu che scacciasti dal trono il demonio, tiranno feroce!

Ave, tu che ci mostrasti il Cristo, 

il Signore, amico degli uomini!

Ave, tu che ci riscatti dalla falsa religione1

Ave, tu che ci liberi dalle opere del peccato!

T
Rallegrati, Maria… … …
L o T
Ave, tu che hai fatto cessare l’adorazione del fuoco!

Ave, tu che ci liberi dalle fiamme delle passioni!

Ave, guida dei fedeli verso la salvezza!

Ave, gioia di tutte le razze!

Ave, sposa sempre vergine!

T
Rallegrati, Maria… … …
P
I magi, divenuti evangelizzatori e portatori di Dio tornarono al loro paese; avendo così compiuto la profezia annunziarono a tutti te, o Cristo, avendo abbandonato Erode che non seppe cantare:

T
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Nel tuo tramonto una stella splenderà: /l’Amore regna, alleluia!

Tu, sposa bella, prega: Maranathà! /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cristo risorto è vivo in mezzo a noi, /viene a portarci la pace;

vinta è la morte nel nome di Gesù. /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Diac
Dal vangelo secondo Luca  (24,1-9)
.

Omelia  




Silenzio

Preghiera di contemplazione

P 
Fratelli e sorelle,

con Maria meditiamo la gioiosa notizia della resurrezione dai morti del Figlio suo e di Dio, della quale facciamo memoria in ogni primo giorno della settimana

Diac
 Preghiamo insieme e diciamo: 

Sorgi su noi, Stella senza tramonto!

Signore Gesù, sei stato annunciato da un angelo a Maria,

sei stato annunciato da angeli alle donne recatesi al sepolcro.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei la Parola incarnatasi in Maria,

sei l’evangelo affidato alle donne all’alba di Pasqua.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei il Signore portato da Maria ad Elisabetta,

sei il Risorto annunciato da Maria di Magdala agli apostoli.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei nato dalla Vergine,

sei il Vivente uscito dalla tomba.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei la Parola meditata da Maria,

sei la Parola ricordata dalle donne di Galilea.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, a Betlemme si stupiscono i pastori,

Pietro si stupisce per la tua tomba vuota.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, in te è beata Maria, tua madre,

in te sono beati quanti credono all’Evangelo

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

P
Noi ti adoriamo e ti lodiamo, Signore Gesù,


stella radiosa del mattino, 

sorta all’alba del primo giorno della settimana


e, mentre facciamo memoria di questo evento,


ti chiediamo di ricolmarci di Spirito santo,

affinché, come Maria, tua madre,

sappiamo custodire e meditare la tua parola

e divenire obbedienti alla volontà del Padre

per fare di te il cuore del mondo,

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione  e  congedo
P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.

P
Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo, per la potenza dello Spirito, si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.

T
Amen!

P
Dimori sempre nei vostri cuori Cristo, la stella del mattino, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode, possiate camminare verso la stella del mattino, Gesù Cristo.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio +  e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen!

Diac:
Non abbiate paura di dare il vostro tempo a Cristo, che ci consegna la domenica come dono perenne del suo amore. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale (mariano tradizionale)

DOMENICA XIII P. A. “C”

festa di S. Maria della stella

3 luglio 2005

Celebrazione eucaristica

Si segue la Liturgia della XIII Domenica p.a. “C”, secondo le indicazioni del Lezionario Festivo e del Messale, tenendo conto delle seguenti precisazioni.


I Canti sono scelti con questi criteri:

canto d’ingresso: come indicato per la Novena: o mariano o cristologico. Se c’è stato un canto che ha aperto tutte le altre celebrazioni, trova qui la sua naturale collocazione.

Canto d’offertorio  - canto di comunione: si tenga conto del momento rituale in cui si deve inserire.

Canto finale: mariano tradizionale, ma non sdolcinato.

Preghiera dei fedeli


Se si ritiene opportuno inserire intenzioni libere, dopo aver letto alcune di quelle qui proposte, si presentano le altre, più collegate al contesto in cui si celebra la festa.

P
Fratelli e sorelle,

chiamati a camminare come Maria secondo lo Spirito, con lei chiediamo a Dio, nostro Padre, di essere capaci di orientare i nostri passi sul Cristo, stella che mai tramonta, per fare di lui il cuore del mondo.

L
Diciamo insieme: Splendi su di noi, Cristo, stella senza tramonto.

· Per la nostra comunità: segua, Cristo, suo Maestro, nell’impegnativo cammino di obbedienza al disegno del Padre. Insieme preghiamo.

· Per ciascuno di noi: consideri, Cristo e il suo evangelo più importante di ogni progetto, affetto, dovere personale, civile, religioso. Insieme preghiamo.

· Per il papa Benedetto, il nostro vescovo Rocco e tutti i pastori delle Chiese: custodiscano e insegnino l’evangelo con lo sguardo aperto con fiducia la futuro che viene da Dio. Insieme preghiamo.

· Per i giovani: accolgano la chiamata di Cristo, non come un’imposizione, ma un’offerta d’amore. Insieme preghiamo.

· Per i sacerdoti che in queste settimane ricordano la propria ordinazione: rinnovino ogni giorno l’adesione a Cristo, Agnello immolato e vivente. Insieme preghiamo.

· Per i popoli del mondo: trovino le vie per vivere nella pace, dare giustizia ai poveri, libertà agli oppressi. Insieme preghiamo.

P
 Ascolta, Padre santo, la preghiera della Chiesa 

e donale il tuo Santo Spirito 

affinché porti ad ogni uomo e a ciascuna donna 

la luce radiosa di Cristo, il Figlio tuo nato da Maria, 

e faccia di lui il cuore del cristiano, 

dell’uomo e della loro storia, 

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione e congedo

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.

P
Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo, per la potenza dello Spirito, si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.

T
Amen!

P
Dimori sempre nei vostri cuori Cristo, la stella del mattino, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode, possiate camminare verso la stella del mattino, Gesù Cristo.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen!

Diac:
 
Andate! Portate a tutti la luce di Cristo, vera stella che mai tramonta.

T
Rendiamo grazie a Dio.

� Per l’Adorazione Eucaristica del giovedì, per la Liturgia Penitenziale e per la Veglia d’apertura della Domenica si utilizzano schemi a parte.


� Cfr.  S. Messa di “Maria fonte di luce e di vita”, adattata (MBVM 16).


� In sostituzione di questo formulario si può impiegare lo schema giornaliero indicato per la celebrazione serale.


� Cfr. Ap21,4.


� Cfr.  S. Messa di “Maria fonte di luce e di vita”, adattata (MBVM 16).


� Cfr. S. Messa di “Maria donna nuova” (MBVM 20)


� cfr. S. Messa di “S. Maria a Cana” (MBVM 9)


� Per la Liturgia della Parola cfr. Messa di “Maria causa della nostra gioia” (MBVM 34).


� Cfr. sito Qumran/ritagli.


� Cfr. FARNEDI – MASSOLA (a cura di), Piccolo messale della Madonna, Libreria editrice vaticana – Piemme, Città del Vaticano – Casale Monferrato, 1998, p.153-154.


� Cfr. VII domenica di Pasqua C.


� Melodia di P. Comi.


� Melodia nota alla comunità celebrante.


� Cfr. Veglia Pasquale C.


� Se si ritiene opportuno inserire l’adorazione e la benedizione eucaristica, si seguano le indicazioni riportate alla fine della Veglia.
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